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L'ascolto di eventuali segnali radio 
"intelligenti"lanciati da extraterrestri e 
provenienti dalla nostra galassia sta per essere 
avviato dall'Istituto di Radioastronomia del 
CNR di Bologna con il radiotelescopio "La 
Croce del Nord" la cui superficie di raccolta 
delle onde radio è di circa 30.000 mq. Si tratta 
di una collaborazione con il Jet Propulsion 
Laboratory della NASA nell'ambito del 
programma internazionale SETI (vedi articolo 
eriquadroa pag.2)ilcuiscopoèla localizzazione 
di questi segnali. I problemi relativi 
all'interpretazione di un eventuale segnale 
"intelligente" non sono semplici da risolvere, 
comunque, l'importante sarebbe sapere che non 
siamo soli nell'universo. Per saperlo sarebbe 
sufficiente che il segnale fosse affetto dal tipico 
"effetto Dopler" (aumento e diminuzione della 
frequenza del segnale) il che farebbe supporre 
la quasi certa presenza di un pianeta che 
ruotando intorno al suo "sole" periodicamente 
si avvicina e si allontana dal punto di ascolto, in 
questo caso la Terra. Quando i nostri apparati 
di ricezione saranno notevolmente migliorati 
rispetto agli attuali, il che è lecito supporre 
avvenga nel giro di pochi anni, sarà molto più 
facile decifrare segnali "intelligenti", per ora 
accontentiamoci di localizzarli se ci riusciremo. 
Per questo un grosso "in bocca al lupo" ai 


radioastronomi di Bologna. A 
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Verranno esposti i lavori partecipanti al 4° concorso 
"Esperienze di un astrofilo" 
inoltre numerose foto scattate dai maggiori telescopi del mondo. 


La mostra avrà anche una sezione 
"Storia dell'astronomia" e una "Attività dell'A.J.A.". 


Sabato 6 Giugno 1992 alle ore 18.30 in piazza della Repubblica, 
verrà effettuata la premiazione 
partecipanti al 4° concorso "Esperienze di 


dei lavori un astrofilo" 


Giovedì 4 Giugno ore 18.30 
Jesi - Sala maggiore della Pinacteca palazzo Pianetti 
"Astronomia e fenomeni celesti durante i quattro viaggi di 

Colombo verso il nuovo mondo" 
relatore:dott.S.Baroni v.presidente Unione Astrofili 


Sabato 6 Giugno ore 18.30 


Jesi - Piazza della Repubblica 
"La radiazione fossile come informazione 
- sugli stadi iniziali dell'universo" 


relatore: Prof. Franco Rustichelli ordinario di fisica 
presso la facoltà di medicina Università di Ancona 


Italiani 


Í In caso di pioggia conferenza e premiazione si terranno presso la Pinacteca palazzo Diane E 


Stelle - Nebulose - Galassie - Saturno 
27 - 28 - 29 GIUGNO dalle ore 22.00 all'alba 


Stelle - Nebulose - Galassie - Saturno - 


23 - 24 - 25 LUGLIO dalle ore 22.00 all'alba 


Luna 


IL PROBLEMA UFO ESISTE UN'ALTRA VITA INTELLIGENTE 


ALLA 
RICERCA 
DI SEGNALI 


Oggi nessuno è in grado di dire con assoluta certezza 
se nello spazio esistono altre civiltà tecnologiche 
oppure se siamo soli. Gli studi di astrofisica, 
biochimica, neurobiologia, paleontologia, ci dicono 
che vi sono consistenti probabilità che esistono altre 
civiltà extraterrestri. Questa fase teorica, malgrado 
i suoi limiti, ha avuto una notevole importanza, perchè 
ha convinto un numero crescente di ricercatori che 
il tentativo di captare dei segnali dallo spazio non è 
un'idea priva di basi scientifiche. Perciò la NASA 


insieme alle più prestigiose università americane, , 


ha da tempo iniziato un vero e proprio programma 
di ascoltospaziale. Il capo dipartimento che organizza 
il programma chiamato SETI, è il dott. John 
Billingham. Il quale ci illustrain che cosa consiste 
questa ricerca: "L'idea consiste nell'utilizzare dei 
radiotelescopi per un periodo di una decina di anni, 
ascoltando lo spazio e cercando trale tante onde radio 
che ci arrivano dal Cosmo per captare eventuali 
segnali di civiltà extraterrestri". Un'idea del genere 
quarant'anni fa avrebbe fatto ridere molta gente, 
maoggi la situazione è molto diversa: molti scienziati 
ritengono che queste teorie sono ragionevoli e che 
vale la pena tentare. Il prf. Phillip Morrison, fisico di 
grande prestigio al Massachusetts  Istitute of 
Technology, ha, di fatto, assunto il ruolo di leader 
tra gli scienziati cionvolti nel progetto SETI. Fu 
proprio lui nel 1959, in un articolo scritto assieme 
al fisico italiano Giuseppe Cocconi, a proporre per 
la prima volta alta-comunità scientifica l'idea di 
effettuare ascolti spaziali con radiotelescopi, alla 
ricerca di segnali. Degli ascolti spaziali sono stati 
già effettuati in passato, in particolaare negli Stati 
Uniti ein Unione Sovietica (a Mosca esiste un Istituto 
per la ricerca di civiltà extraterrestri, che conduce 
ricerche attraverso vari osservatori del paese); 
qualcosa è stato fatto anche in Canada e Australia. Si 
è trattato però finora di esperimenti saltuari e limitati, 
che non hanno dato risultati. Uno dei pionieri in 
questo campo è l'astronomo Frank Drake, della 
Cornell University e direttore del famoso 
radiotelescopio di Arecibo. Drake inizio' i suoi 
primi tentativi più di trent'anni fa con il 
progetto OZMA (quello che poi sarebbe diventato 
il più potente e famoso progetto americano SETI), 
usando un piccolo radiotelescopio di un metro e 
venticinque centimetri di diametro, ascoltando per 
due mesi i segnali provenienti dallo spazio, 
concentrandosi semplicemente su due stelle di tipo 
solare più vicine, con un unico canale ricevente. Ben 
presto arrivarono i primi falsi allarmi:l'eccitazione 
sali alle stelle quando in un primo momento l'antenna 
ricevette un segnale intermittente che sembrò di 
natura artificiale, ma poi dopo un più accurato 
controllo fu stabilito che quel segnale era stato 
trasmesso da un aereo di alta quota. 

- Oggi con i mezzi moderni, si setaccia lo spazio con un 
ricevitore dotato di 10 milioni di canali simultanei 
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le sigle 


UFO: Unidentified Flying Objeets 
SETI:SearceforExtra Terrestrial Intelligence 
N.L: Luci Notturne.Avvistamenti notturni di 
luci il cui comportamentonon si adegua al 
comportamento di nessuna luce nota. 

D.D: Dischi Diurni.Oggetti di forma discoidale 
od ovale apparentemente metallici. 

R.V.: Radar Visuali.Avvistamenti segnalati da 
radr e confermati da avvistatori a terra o in 
volo. 

C.E. I: Incontri ravvicinati del primo tipo. 
Incontri senza rapporto di scambio con 
l'ambiente 

C.E. I:Incontri ravvicinati del secondo tipo. 
l'UFO interagisce con l'ambiente circostante 
lasciando segni evidenti del suo passaggio. 
C.E. II:Incontri ravvicinati del terzo tipo. 
Incontri con "entià" animate di vario aspetto 


L'OPINIONE 


Molti affermano che si sono verificati 
innumerevoli avvistamenti dei sei tipi qui sopra 
elencati che sono inattaccabili dal punto di 
vista dell'attendibilità. Ma io ritengo che il 
problema non sia quello di avere "prove 
scientifiche" degli UFO perchè in scienza non 
ha senso parlare di "prove scientifiche",ma dei 
gradi di certezza in riferimento al modello 
scelto. L'ufologia non è una scienza proprio 
perchè la scienza comincia non già con 
l'osservazione dei dati grezzi, ma con la loro 
interpretazione basata sul confronto tra , le 
osservazioni e i modelli. Ora proprio la 
mancanza di un modello spazio-temporale 
interpretativo degli UFO relega il fenomeno ai 
margini della scienza. Solo un nuovo modello 
che permetta, non dico di confutare la 
relatività Einsteiniana, ma di aggirarla, 
potrebbe Spiegare scientificamente il 
fenomeno UFO cioè come superare il vincolo 
dei tempi di percorrenza delle distanze tra 
stelle. Altrimenti... non resta che attendere che 
gli extraterrestri decidano di presentarsi. 


G.Curzi 


che può fare in un millesimo di secondo tutto quello 
che è stato fatto nel corso di quei due mesi. Questo 
ambizioso programma che gli Stati Uniti hanno 
intrapreso di recente si chiama MegaSETI ed è 
coordinato dal SETI segnali ai quali gli astronomi 
pensano. Uno è un messaggio radio appositamente 
preparato per essere captato da altri, e diffuso 
continuamente nello spazio da altre civiltà. Qualcosa 
di simile ad un radiofaro. L'altra possibilità è 
quella invece di messaggi "involontari", cioè 
trasmissioni radio o televisive di altre civiltà che si 
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Una risposta affermativa a questa domanda non esiste 
ancora. Eogni tentativo fatto dall'uomo coni piu'svariati 
mezzioggi adisposizione, in questa ricerca, non hanno 
dato risultati positivi ne'tanto meno incoraggianti. In ogni 
caso, tentativi di risposte su questo argomento, sono frutto 
di pure ipotesi e spesso di fantasie. Penso che nella mente 
di ognuno ci sia sempre, ora come nel passato, il desiderio 
di vedere qualcuno scendere dal cielo per venire ad 
aiutarci o a sollevarci da certi problemi personali o a 
risolvere quelli dell'intera umanita'. Comunque non si puo' 
negare che e'un argomento quanto meno interessante e 
molto affascinante, e penso anche che non si dovrebbe 
mai partire prevenuti, ma cercare d discutere il 
fenomeno scientificamente e con molta serieta. 
Nonostante io osservi il cielo da circa quarant'anni, non ho 
mai avuto il piacere di vedere un UFO, manon per questo 
affermero' che il fenomeno non esiste. Anzi, mi sono 
documentato molto su trattati e resoconti sin dai primi 
avvistamenti dei cosidetti Dischi Volanti avvenuti in 
America dal 1947 in poi. Anzitutto c'e' da mettere in 
chiaro subito una cosa, che UFO non significa 
assolutamente extraterrestre, ma un "Oggetto non 
identificato". Quindi puo' essere qualsiasi cosa. C'e' una 
lunga lista di oggetti che possono darluogo a equivoci. Da 
indagini fatte sia da scettici che dagli stessi ufologi, risulta 
che un altissimo numero di avvistamenti sono stati poi 
spiegati con fenomeni naturali o con oggetti volanti 
terrestri. Può essere quindi utile, per cominciare, fare un 
elenco sommario di queste possibili cause. Intanto, 
naturalmente, ci sono aerei ed elicotteri. A volte puo' 
trattarsi di esercitazioni notturne e la direzione del vento 
può allontanare i rumori, rendendo la cosa più misteriosa. 
Ci sono anche certi aerei sperimentali, o certi prototipi 
ancora segreti che possono forse essere scambiati per 
UFO, anche perche' le autorita' militari, interrogate su 
certi avvistamenti, possono smentire per ragioni di 
segretezza. La stessa cosa Duo valere per certi missili o 
satelliti militari. Poi ci sono i rottami di satelliti o serbatoi 
utilizzati per lanci di satelliti in orbita terrestre che ogni 
tanto , rientrano nell'atmosfera infuocandosi come 
meteore per svanire poi improvvisamente. Poi ci sono 


naturalmente i..meteoriti; una minima parte dees 


riescono a penetrare l'atmosferaraggiungendo avolte il 
suolo presentendosi come grandi palle di fuoco che 
cambiano colore nel loro percorso. Ci sono inoltre i palloni 
sonda; negli Stati Uniti, come in Europa se ne lanciano 
centinaia al giorno, essi salgono a grandi altezze, e possono 
essere illuminati dalla luce del Sole quando sulla Terra e' 
gia' buio. Oltre agli oggetti solidi, possono esservi 
fenomeni elettrici nell'atmosfera: ad esempio delle onde 
idro-magnetiche, riproducibili in laboratorio (che 
sembrano proprio una formazionedi dischi volanti in volo). 
Unfenomenodi questo tipo puo' prodursi spontaneamente 
in qualsiasi momento in certe condizioni. In codizioni di 
atmosfera particolarmente secca, in alcune zone per la 
particolare conformazione del terreno, si verifica il 
fengmeno dei Fulmini Globulari. Una di queste zone si 
trova a pochi chilometri da Jesi, precisamente a 
Portonovo di Ancona, dove molti gridando all'UFO 
affermarono diavervisto dei globi molto luminosi librarsi in 
cielo sopra il mare per alcuni minuti, per poi scomparire 
velocissimio verso ilcielo o in basso nel mare. Oo nonera 
altro chel notissimo fenomeno atmosferico dei Fulmini 
Globulari. Senza contare cose piu' banali, come per 
esempio una nuvola bassa che riflette i fari di un auto in 
movimento, oppure (cosada non dimenticare soprattutto 
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Qui sotto 
la foto di sinistra testimonia un C.E II(tracce 
dell'atterraggio di un UFO) 
la foto di destra un D.D. 
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perdono nello spazio, cosi come avviene con le nostre. 
Seriuscissimo a captare queste trasmissioni, saremmo 
capaci di ricostruire queste lontane immagini su 
uno schermo televisivo? Forse si, ma non abbiamo 
la certezza assoluta. Se qualche civiltà 
lontana,certamente più vecchia di noi, abbia tentato 
nel passato in qualche modo di mettersi in contatto 
con noi, i loro messaggi potrebbero essere arrivati 
troppo presto, cioè quando noi non avevamo ancora 
i ricevitori radio. Oppure se qualcuno stesse ora 
tentando di comunicare, ma inviandoci dei messagi 
con il laser, noi non ce ne accorgeremmo, perchè non 
siamo in grado di riceverli, inquanto i nostri mezzi di 
ascolto captano soltanto le onde radio. Oppure i loro 
messaggi potrebbero arrivare fra qualche migliaio 
d'anni, quando l'umanità(ci auguriamo di no), fosse 
ormai scomparsa dalla faccia della Terra. 

Nel frattempo anche da terra vengono lanciati 
messaggi verso lo spazio. Sono messaggi in 
codice binario comunemente usato in 
elettronica, lanciati con grandi radiotelescopi. 
E, proprio dal più grande radiotelescopio del 
mondo, quello di Arecibo, che si trova a 
Socooro in Messico, che ha un diametro di 
trecento metri, il 16 novembre del 1974 è stato 
trasmesso un messaggio ad una lunghezza 
d'onda di 12,6 cm. in direzione di M 13 
l'ammasso globulare di Ercole (che contiene 
piu' di 500 mila stelle e chissa' quanti pianeti!) 
distante da noi 25.000 anni luce; questo 
significa che la luce delle sue stelle inpiega 
25.000 anni per giungere fino a noi e 
altrettanto impieghera' il messaggio di 
Arecibo per giungere fino la'. 

Ammesso che il messaggio terrestre venisse ricevuto 
e le civilta' di M 13 ci rispondessero con un'altra 
radiotrasmissione, questa giungerebbe a Terra non 
prima dell'anno 50.000! L'importanza del messaggio 
di Arecibo non sta nella possibilita' pratica che ha di 
stabilire un contatto radio, quanto nel significato 
simbolico di disponibilità e apertura verso altre ignote 
civilta. Quel 16 novembre del'74 alle 10,30 del 
mattino,ora dell'invio del messaggio, per 169 secondi 
la Terra era diventata milioni di volte più luminosa 
del Sole a causa della potenza del segnale. Se in quel 
momento un'altra lontana civiltà ci avesse osservato, 
si sarebbe accorta del singolare bagliore radio che 
partiva da un oscuro pianeta del sistema solare. Ora 
mentre state leggendo queste righe il lungo segnale 
in codice continua a viaggiare verso M 13, anche se 
qualcuno spera che possa essere captato prima.In 
questo momento quel messaggio ha compiuto la 
ragguardevole distanza di 17,5 anni luce, superando 
la distanza della stella Altair, che è di 16 a.l. E'stato 
come gettare un messaggio in una bottiglia 
nell'oceano cosmico. 

Ci sarà qualcuno a raccoglierlo? 

E ammesso che qualcuno lo raccolga, riusciranno a 
capire il suo significato? Auguriamoci di si. 


Per chi vuole saperne di più una bibliografia 
verrà pubblicata nel prossimo numero del 
Notiziario di Astronomia 
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per leossevazioni fatte dall'interno di un auto in moto), il 
riflesso sul vetro del finestrino di luci esterne, che da 
all'osservatore l'illusione di una luce che si sposti nel cielo 
e che poi all'improvviso scompare. Per non parlare poi di 
quante volte il pianeta Venere, che in alcuni periodi 
dell'anno si presenta luminosissimo, viene scambiato per 
un UFO. Tanto piu' se osservato attraverso un strato di 
nebbia che funge da lente d'ingrandimento. Spesso anche 
una grande congiunzione di due o piu' pianeti puo' darluogo 
ad uno di questi equivoci, (ma questo non potra' mai trarre 
in inganno un appasionato di astronomia che sa sempre 
dove si trovano i pianeti in ogni momento). L'elenco 
potrebbe continuare ancora a lungo, ma questa breve lista 
e'sufficente a suggerire che nelcielo vi sono fenomeni di 
vario genere che possono essere scambiati per fenomeni 
extraterrestri da testimoni in perfetta buona fede. 
Sarebbe interessante approfondire le capacita' di 
percezione e di interpretazione che possono averindotto in 
errore i soggetti di questi avvistamenti. Se pensiamo poi a 
quanti falsi esistono sugli UFO, si potrebbero scrivere non 
soquanti libri perelencarli tutti. Adesempio le foto; e' molto 
facile realizzare false foto di UFO. Ma quale ragione ce 
per fare fotografie false? Forse per fare degli scherzi? Si, 
per fare degli scherzi. A volte delle foto vengono prese sul 
serio, e lacosa va avanti, anche perche' c'e' un mercato 
per questo genere di cose. Un sondaggio di opinioni 
mostra che la credenza negli UFO e' in aumento e certi 
giornali quindi sono ghiotti di queste immagini. I loro autori 
del resto diventano rapidamente celebri e possono 
guadagnare anche dei quattrini. Un filandese che vive in 
Danimarca, afferma di averfotografato ben 37 volte gli 
UFO. Mariesce a fare queste foto soltanto quando e'solo, 
mai quando e' insieme a qualcuno. E questo e' un vero 
peccato... Altri famosi scherzi sono capitati anche nel nord 
Italia, quando qualche anno fa dei ragazzi, notte tempo, 
bruciarono l'erba di un prato achiazze di formacircolare. 
Il giorno dopo i giornali con grandi titoli davano la notizia 
dell'atterraggio di UFO in quella zona. Anche qui si 
potrebbe continuare all'infinito nel citare fatti come questi. 
Magli scienziati, che cosa ne pensano? Anche tradi loroci 
sono quelli favorevoli e quelli contrari, sonoin numero 
maggiore quelli che credono all'esistenza di qualche altra 
formadi vitaintelligente nell'Universo, masonoin numero 
assai limitatoquelli che credonoagli avvistamenti di UFO. 
Ora un conto e dire: si, io credo che ci possa essere altre 
civilta' evolute nel cosmo e magari anche nella nostra 
galassia, perche' il calcolo delle probabilita'e'amio favore. 
Infatti oggi si pensache lamaggior parte delle stelle hanno 
dei pianeti che le orbitano intorno e le stelle inuna galassia 
comela nostra sono circa 200 miliardi, mentre le galassie 
nell'Universo sono svariati miliardi, questo puo' far 
pensare che con molta probabilita' inqualche altro punto 
dell'Universo potrebbero essersi verificate le condizioni 
adatte afar nascere la vitacome noi l'intendiamo. Questo e' 
un ragionamento sensato, condiviso dai piu', anche se 
ancora non abbiamo le prove di cio'. Ma un altro conto e' 
dire: si esistono sicuramente, perche' c'e' chi ha visto gli 
UFO; in questo caso consiglierei di essere un po' piu' 
prudenti. Gli avvistamenti di UFO, come el noto, sono un 
numero impressionante. Negli ultimi 30 anni, sono stati 
segnalati piu' di 75.000 casi nel mondo. Secondo certi 
ufologi questo basterebbe gia' di perse' a dimostrare che 
gli UFOesistono, dal momento che tante persone li hanno 
visti. Ma l'argomento puo'essere naturalmente ribaltato: 
perche' questa straordinaria quantita' di casi 


indicherebbe, allora, che la Terra e' stata visitata non da 
una, ma da centinaia o da migliaia di civilta'extraterrestri. 
Tutto questo rende la cosa molto meno credibile. Poi 
supponendo che si tratti di extraterrestri, per quale 
ragione, se hanno compiuto un cosi' lungo viaggio per 
giungere sino a noi, (e di questo siamo certi, perche' nel 
Sistema Solare oltre alla Terra nessun altro pianeta puo' 
ospitare una vita evoluta), non si mostrano chiaramente? 
E quigli ufologi speculano conle risposte piu' fantasiose. 
Ad esempio: che ancora noi non siamo pronti ariceverli, 
oche lanostra atmosfera perloronone'respirabile e molte 
altre banalita'. Per avere una conferma certa della loro 
esistenza, c'e' bisogno delle prove materiali. Esistono 
prove materiali? Questa domanda e' stata fatta a colui 
che e'considerato il leader del movimento ufologico: 
l'astronomo americano Allen Hynek. Hynek e stato 
dapprima uno scettico e ha fornito la sua consulenza per 
molti anni al famoso progetto "Blue Book", cioe' l'inchiesta 
condotta dall'aviazione americana sugli UFO. Poi si e' 
convertito in favore degli UFO, ha scritto molti libri 
sull'argomento edora dirige negli Stati Uniti il Centro per 
lostudio degli UFO. "Ebbene abbiamo ora migliaia di effetti 
fisici," afferma Hynek, che sonostati osservati la' dove la 
gente afferma di aver visto un UFO, ad esempio: buchi 
sul terreno, bruciature del suolo a forma di cerchio, effetti 
sugli animali, eccetera. Purtroppo non abbiamo i fondi 
necessari per poter esaminare tutte quest® cose in 
laboratorio. Malgrado tutti-questi avvistamenti, non 
disponiamodiun solo reperto che possa dimostrare la sua 
origine extraterrestre. IL prof. P.Morrison fisico del MIT 
e primo proponitore di ascolti spaziali con radio-telescopi 
per tentare l'intercettazione de segnali extraterrestri si e' 
occupato per un certo tempo di questo problema. Ecco la 
sua opinione. "Devo dire che ho persino parlato con 
persone che sostengono di aver viaggiato a bordo di 
astrongvi extraterrestre, ho chiesto loro se per caso non 
avessero portato da questo viaggio qualcosa che si 
trovava a bordo: unoggettino qualunque, magari soltanto 
una di quelle forchettine che si usano per i cocktail. Ma 
nessuno ha riportato niente. Quindi dobbiamo affermare 
che a tutt'oggi, non abbiamo prove tangibili della loro 
esistenza. Se qualche extraterrestre visitasse la Luna, si 
accorgerebbe subito che quelcorpoe' stato gia' visitato da 
qualcuno prima, perche' gli astronauti americani hanno 
lasciato sul posto degli strumenti e delle impronte 
inconfondibili". Se volete sapere la mia opinione sugli 
UFO, (l'opinione di un astrofilo che da quarant'anni 
osserva il cielo tutte le sere tempo metreologico 
permettendo), e questa: se gli extraterrestri, come 
asseriscono gli ufologi, sono arrivati sulla Terra, da chissa' 
quale altra parte dell'Universo, questo dimostrerebbe che 
essi possiedono una tecnologia molto piu' avanzata della 
nostra, inquanto noi siamoarrivati a mettere piede soltanto 
sulla Luna; ad appena 384.000 Km. di distanza. Per me e' 
inspiegabile: come maiin tutti questi atterraggi sul nostro 
pianeta, non hanno mai cercato contatti piu' costruttivi e 
palesi, magari anche con qualche capo di stato, o con 
qualche rete televisiva? Conclusione: per queste cose 
sono come San Tommaso, non credo finche' non ci 
saranno delle prove inconfutabili, ma spero vivamente 
nella loro esistenza. Pare che Einstein, prima di morire, 
parlando con un suo amico intimo, abbia fatto questo 
stupefacente dialogo: 

Einstein: "I dischi volanti esistono e gli esseri che li 
possiedono sono partiti dalla Terra 20.000 anni fa". 
L'amico: "Perche' vengono qua?”. 

Einstein: "Desiderano tornare sulla Terra per essere al 
corrente della storia degli uomini. E' il ritorno alle 
origini...". Dichiarazioni come queste, dette da uno 
scienziato di quella levatura, fanno certamente meditare. 
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